
	                                                      [image: image1.png]




	AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

Via Garibaldi 75 – 43100 PARMA

www. agenziapo.it

ufficio comunicazione e stampa

comunicato n.  35

del  23/10/2009


VERSO IL WORKSHOP INTERNAZIONALE 

SULLO SVILUPPO LUNGO I FIUMI EUROPEI E SUL PO: 

PRESENTATI GLI OBIETTIVI DELL’EVENTO 

Illustrati in una conferenza stampa gli aspetti più significativi del seminario internazionale “Le grandi vie d’acqua europee per lo sviluppo sostenibile del sistema regionale e locale. Il fiume Po”, in programma a Parma il 29 e 30 ottobre.

E’ stato presentato stamattina, nel corso di una conferenza stampa svoltasi alla sede dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPo), a Parma, il workshop internazionale, “Le grandi vie d’acqua europee per lo sviluppo sostenibile del sistema regionale e locale. Il fiume Po”, che si terrà a Parma, il 29 e 30 ottobre presso il Grand Hotel de la Ville (Barilla Center).

Al seminario, promosso dalla stessa AIPo e dall’Università di Bologna, con il patrocinio dell’Università di Parma e di numerosi altri enti, parteciperanno docenti universitari ed esperti dall’Italia e da altri Paesi, tra cui Germania, Russia, Austria, Serbia, Kazakhstan, Albania. Saranno discusse, in particolare,  le metodologie per costruire modelli di sviluppo sostenibile dei bacini dei grandi fiumi europei - soprattutto Po, Danubio, Reno, Volga – in cui si combinino gli aspetti economici, organizzativi, tecnologici e culturali in una prospettiva di integrazione dei territori. 

Il workshop rientra in un progetto esplorativo sostenuto dall’Unione Europea, che prevede altri momenti di confronto nei Paesi che aderiscono all’iniziativa.

Nell’illustrare i contenuti dell’evento, il Direttore dell’AIPo, ing. Luigi Fortunato, ha sottolineato che  i fiumi come realtà specifica rischiano di essere al centro dell’attenzione solo nei momenti di emergenza, quali le piene e le siccità, mentre sarebbe necessario sostenere in modo continuativo progetti strutturali e di lungo periodo. Il confronto tra modelli diversi di sviluppo di alcuni grandi bacini europei è quindi, secondo Fortunato, di fondamentale importanza, non per imitare soluzioni già esistenti ma per costruire, facendo tesoro delle esperienze sul campo, un originale “modello Po”, con il concorso unitario di tutti i soggetti istituzionali, tecnici, culturali, scientifici. 

Il prof. Massimo Bianchi, docente di Organizzazione aziendale presso la Facoltà di Economia dell’Università di Bologna, ha esordito ringraziando l’Università di Parma per la partnership offerta in questa iniziativa. Il docente ha quindi sottolineato che il Po non solo è il più grande fiume italiano ma va considerato come un grande fiume europeo: la partecipazione al convegno di esponenti di molti Paesi - che sta trasformando un evento pensato in forma di seminario in un vero e 

proprio convegno internazionale -  dimostra l’interesse per le nuove progettualità che vanno sviluppandosi nei territori attraversati dal Po. Il miglioramento della qualità delle acque e nuove politiche di salvaguardia ambientale, insieme a proposte legate alle peculiarità del territorio, stanno offrendo – ha osservato Bianchi - nuove opportunità di sviluppo alle comunità rivierasche. Ma per cogliere fino in fondo queste opportunità è necessario superare le divisioni che talvolta emergono tra le diverse aree territoriali ed elaborare progetti condivisi. Le Università, ha concluso l’economista, possono offrire a questo proposito importanti indicazioni ai decisori politici ed istituzionali.

E’ stato infine descritto il programma dei lavori del workshop. Al mattino di giovedì 29 ottobre (inizio ore 9,30) sono previsti i saluti delle Autorità e degli organizzatori. A seguire (ore 11,30-13,30), si aprirà una sessione plenaria iniziale che servirà ad introdurre i temi da affrontare nelle successive sessioni tematiche, con gli interventi di: A. Fedotova (Università di Astrakan), M. De Marco (Università Cattolica di Milano), W. Scherrer (università di Salisburgo), G. Negrini (Provincia di Mantova), L.Mille e F. Cerchia (AIPo), W. Schneider (Università di Colonia), D.Velo (Università di Pavia), F.Miani (Università di Parma), S. Zaric (Università di Belgrado). Nel pomeriggio del 29 ottobre (dalle ore 14,30 alle 18)  vi saranno due sessioni di lavoro parallele sui temi “Governance e tecnologia dei grandi bacini fluviali europei” e “Sviluppo economico e sociale delle grandi comunità di fiume”. I lavori riprenderanno la mattinata di venerdì 30 ottobre (dalle ore 9 alle 12,30) con altre due sessioni di lavoro parallele, sui temi “Gestione delle vie d’acqua e ambiente. Il caso del fiume Po” e “Cultura locale e attrattività dei siti fluviali” . A conclusione del workshop, sarà effettuata una visita lungo il Po ad alcuni interventi di competenza dall’AIPo, a Sacca di Colorno e a Casalmaggiore, a cui seguirà una sosta nella città di Sabbioneta.
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